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Dopo i capitomboli nelle Coppe, domani nuovi pericoli con i due derby e con la Fiorentina 

Juve, Inter e Roma: le deluse cercano riscatto 
Bettega ha ripreso, ma le gambe sono molli; forfait 
di Tardetti; Cabrini prova oggi; Bràdy ci sarà? 
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BETTEGA: la sua presenza in campo è determinante per la Juve 

Trapattoni teme solo 
i guai dell'infermeria 

Dalla redazione 
TORINO — Osservando attentamente Giovan
ni Trapattoni, da dopo che è tornato dal Belgio, 
si potrebbe in proposito coniare una diagnosi 
nuova: strabismo da Coppa. Parla del «retour-
match» del 4 novembre contro i campioni del 
Belgio e pensa al derby di domani e quando si 
riferisce alla stracittadina, giunta alla sua 181* 
edi2ipne, guarda quella partita del 4 novembre 
che si presenta estremamente difficile e non 
soltanto perché l'Anderlecht è meno pellegrina 
del Celtic, ma perché la Juventus deve vincere 
2 a 0 e non potrà presentarsi al meglio. 

Guardare e parlare con ottimismo di Juven-
tus-Anderlecht vuol dire tirar su il morale ad 
una squadra che domani nel derby rischia di 
pagare più la stizza che la fatica. Vincere il der
by vorrebbe dire immagazzinare tanta fiducia 
per stravincere contro l'Anderlecht e superare 
il secondo turno di Coppa. 

Non è però quel 3 a 1 che fa diventare tutto 
tremendamente difficile, ma è il bollettino me
dico. Bettega ieri pomeriggio ha ripreso l'alle
namento e la febbre è scomparsa, ma se il ter
mometro è sul «normale» le gambe sono sotto 
tono a causa di quel bombardamento di antibio
tici praticato in Belgio nella speranza di recupe
rarlo per tempo. Bettega comunque giocherà. 
Sarà invece assente «schizzo» Tardelli e Trapat
toni spera di poterlo recuperare almeno per il 4 
novembre. Cabrini ieri non si è allenato e sta
mane se la notte avrà portato... riposo controlle
rà la risposta che saprà dare il suo ginocchio 
sinistro, sottoposto ad alcune specifiche solleci
tazioni. Altro punto interrogativo è legato al 
nome di Liam Brady che contro l'Anderlecht si 
è procurato una lieve contrattura inguinale. Ie
ri l'irlandese non era sicuro di scendere in cam
po domani contro il Torino. 

C'è di che grattarsi la pera e Trapattoni, pur 
con l'ottimismo di sempre, tradisce le sue 
preoccupazioni. *Lo sapete anche voi che il der
by è una brutta rogna quando si è al completo, 
guardate la Coppa Italia ('.). pensate quindi con 
la squadra sbrindellata dagli infortuni. Ricapi

toliamo: per Tardelli niente da fare e spero tan
to di averlo nella partita di ritorno della Coppa. 
Cabrini lo sapremo tra qualche ora se è in grado 
di scendere in campo e se non ce la farà è possi
bile l'utilizzazione di Tavola (Tavola ha giocato 
con la maglia n. 3 il secondo tempo del
l' "amichevole" della Juventus a Bergamo). 
mentre al posto di Brady se anche l'irlandese 
dovesse dichiarare forfeit è pronto Prandelli*. 

Prima della trasferta in Belgio avevamo con
versato con Trapattoni dei'tanti impegni della 
Juventus (e della nazionale), ma gli infortuni 
fanno parte delle probabilità e nessuno li pote
va prevedere. Purtroppo (per la Juventus) la 
partita di Coppa ha lasciato il segno ed è brutto 
sotto ogni punto di vista. •- -

Sull'altra sponda (c'è solo una strada che li 
divide) Giacomini lascia intendere che non cre
de in una Juventus dimessa, anche perché lui 
dice che una «panchina» come quella della Ju
ventus almeno dieci squadre di serie A la vor
rebbero per farli giocare tutti e cinque in prima 
squadra. 

^Vedrete — dice Giacomini — che mancherà 
soltanto Tardetti, Debbo convenirne che è un 
vantaggio perché Tardelli è un uomo di prim' 
ordine. Inutile rifarci a quella partita di Coppa 
Italia che vincemmo con quel gol di Dossena. 
Siamo cresciuti tutti da quella domenica e l'in
contro è tutto da riverificare*. - • .- • ; 
' ' Giacomini senza essere in polemica col Re
gno Unito (dove la'squadra che Vince'non si* 
cambia), non muta la formazione che invece ha 
perso a Udine nell'ultima domenica di campio
nato. Giacomini non la cambia ma guarda l'in
terlocutore come per chiedergli: «£ con chi?*. 
Se non fa pretattica Giacomini per la prima 
volta in questo campionato gioca con la stessa 
formazione della domenica precedente. 

Zaccarelli domani avrà modo di confrontarsi 
indirettamente con il «libero» della nazionale 
(Scirea). «Zac» avrebbe preferito incontrare una 
Juventus che avesse vinto in Belgio: ^Saranno 
più arrabbiati e noi li dovremo aggredire se non 
vogliamo soccombere: . . 

Nello Paci 

I nerazzurri risentiranno dei fischi di mercoledì? 
Radice conta sulla sorpresa, ma sarà orfano di Jordan 

BECCALOSSI: un punto di forza per lo schieramento neroazzurro 

Berseli ini stimola i suoi 
e vuole grinta e velocità 

NELA (a sinistra) e MARAIMGON: due giallorossi sotto accusa 

MILANO — Ce ne sono già 
stati 188. A pensarci bene un 
numero quasi infinito in 
questo mondo del pallone 
dove tutto si consuma in no
vanta minuti. Eppure il der
by che domani rimette di 
fronte i colori rossoneri e ne
razzurri conserva un fascino 
misterioso, a dispetto della 
situazione contingente. Per
ché, non neghiamolo, le pre
messe non sono entusia
smanti. Anzi c'è chi ha già 
appiccicato al 189. scontro 
tra Milan e Inter la poco ele-
trizzante etichetta di «derby 
della mutua». Esagerato? 
Forse; comunque è anche ve
ro che tutte e due le squadre 
stanno vivendo momenti dif
ficili e attorno a loro vi è so
prattutto delusione. 

L'Inter è uscita assai male 
dalla gara casalinga di coppa 
Uefa e il Milan tira avanti al
la meglio, con un attacco che 
ancora non ha segnato un 
gol. Forse la delusione mag
giore accompagna i passi 
della squadra di Bersellini 
anche perché più ambiziosi 
erano stati i proclami d'aper
tura: scudetto e magari Cop
pa. Tutto ancora conquista
bile, certo, ma dal come l'In
ter si è espressa finora sul 
campo le perplessità restano 
legittime. I tifosi interisti 
danno "l'impressione di aver 

perso la pazienza. Lo si è ca
pito mercoledì sera quando a 
San Siro hanno fischiato e 
coperto di "monnezza" i gio
catori nerazzurri arrivando 
ad applaudire gli avversari. 

Per il Milan la situazione è 
meno drammatica, non fosse 
altro perché Radice ha subi
to parlato chiaro avvertendo 
che questo sarebbe stato un 
anno di crescita. Inoltre i ti
fosi rossoneri hanno impa
rato l'anno scorso a soffrire 
in silenzio, ripetendosi che 
per la riscossa era solo que
stione di tempo. Aspetteran
no un po' di più, pazienza. 

Quello targato 189 sarà il 
derby, della depressione? 
Non pare: merito del miste
rioso fascino del gioco del 
pallone. A San Siro sarà tut
to pieno, intanto. Sono già 
stati venduti tutti i biglietti 
«popolari»; ieri sera erano di
sponibili -ancora 6.000 «di
stinti» e l'incasso è già di 670 
milioni di lire. Al Milan si 
apprestano a festeggiare 1' 
incasso record di 756 milioni. 
E le due squadre? Radice in 
cuor suo conta sul fatto che 
dal derby possono sempre 
saltar fuori delle belle sor
prese e in questo momento 
proprio il suo Milan parte 
teoricamente svantaggiato. 
Non ci sarà Jordan, ma or
mai è una spiacevole consue

tudine. Certo, che però senza 
lo scozzese i rossoneri perdo
no molta dinamite in avanti: 
•Squalo» sarebbe stato l'uo
mo ideale per impensierire i 
difensori interisti specie sui 
palloni alti. Ma non c'è pro
prio speranza che possa esse
re in campo: Radice non 
mette nemmeno un punto 
interrogativo a fianco del 
suo nome. Giocherà la squa
dra che è scesa in campo a 
Bologna con la sola variante 
di leardi al posto di Evani. 
Comunque Radice preferisce 
già parlare del dopo derby 
quando arriverà il sostituto 
di Baresi (quasi certamente 
il bresciano Venturi). La ri
presa partirà da quel mo
mento. 

All'Inter, invece, Berselli
ni praticamente non parla 
più. Su di lui si stanno ad
densando nubi - temporale
sche ma «sor Eugenio» conti
nua a ripetere che la squadra 
ha i mezzi per giocare bene e 
chiede ai suoi, velocità, im
pegno massimo, grinta e 
spera soprattutto di recupe
rare Marini e Oriali. 

' Insomma, Milan e Inter si 
gettano sul derby un po' alla 
disperata sperando in un bel 
jolly che, come una medicina 
miracolosa, sistemi " tutto. 
Ma i miracoli sono possibili? 

Gianni Piva 

Tancredi: «Battiamo 
i viola e il Porto» 

ROMA — Agostino Di Bartolomei ha avuto un 
«chiarimento» col presidente della Roma, ing. 
Dino Viola, con il tecnico Nils Liedholm e con i 
suoi compagni. Al termine di questa sorta di 
«confronto all'americana», è parso che la squa
dra si sia rituffata in un clima di concordia. 
L'impressione potrebbe però essere epidermi
ca, a mo* di facciata tirata su per rabberciare 
alla meglio quella che in realtà potrebbe resta
re una vera e propria falla. Ci ha sorpreso la 
«protesta» o — se volete — il moto di «ribellio
ne» di Agostino? Niente affatto, considerato che 
è da tempo che abbiamo avvertito e resi pubbli
ci una serie di «segnali» che avevamo captato. 
Non abbiamo mai caricato i toni in quanto non 
è nostro costume. Ma era chiaro che al primo 
venticello che avesse spirato in senso contrario, 
la tempesta sarebbe esplosa. Così è stato. 

Segni premonitori erano già venuti in pre
campionato, allorché nella vecchia intelaiatura 
erano stati immessi i nuovi Nela," Marangon e 
Chierico. Il discorso non investiva Perrone, 
predestinato ad andare in panchina. La sovrab- _ 
bondanza fa nascere fatalmente uno spirito di 
emulazione. Se si riesce a tenere il «bollore» 
sotto controllo il coperchio della pentola non 
salta in aria, all'inverso è la deflagrazione. Pos
sono aver contribuito ad alterare gli equilibri ì-
mugugni di Maggiora, di Marangon, di Spinosi, 
di Scarnecchia, di Bonetti. La scelta dell'alter
nanza può aver fatto iltresto, ma sicuramente 
elementi . determinanti •; " sono stati 
l'«accantonamento» di Di Bartolomei (poi uscito 
per la tangente mercè un infortunio), le dimis
sioni del dott .Aldo Pasquali e poi la levata di 
scudi di Tancredi ad Oporto. Pasquali era il me
diatore ad hoc per una Roma che — inutile 
nasconderlo — ha nel presidente Viola sì l'uo
mo che ha più meritato, ma che ha anche e 
sovente lasciato interdetti persino coloro che lo ' 
stimano profondamente. Ma è inutile star qui a 
sottolineare l'opera fattiva di Pasquali; potrem

mo passare per suoi partigiani, il che non è. 
È chiaro però che adesso ci sarà bisogno di 

una paziente opera di ricucitura, non soltanto in 
società ma anche in seno alla squadra. Se la 
Roma vuol continuare a puntare in alto si deve 
sgombrare il campo di ogni piccolo sotterfugio 
o ammiccamento, teso a far «trionfare» una tesi 
piuttosto che un'altra. Ieri Di Bartolomei e Tan
credi hanno chiarito le proprie posizioni. Resta
no però le «voci» di un qualche coinvolgimento 
di Falcao in tutta la vicenda. Sarebbe bene che 
.Roberto tappasse, una volta per sempre, la boc
ca alle malelingue. 

Di Bartolomei è giunto alla scarnificazione 
dei fatti. Ha detto: «Le voci di miei dissapori con 
i compagni tali debbono restare, in quanto non 
sono mai esistiti e, quindi, non hanno alcuna 
legittimità. Ho chiarito con Tancredi quanto 
avvenuto ad Oporto*. Poi ha concluso: *Ma sia 
chiaro che nessuno può mettere in discussione 
la mia professionalità e il mio alto senso del 
dovere. Per parte mia non ho mai messo sotto 
accusa nessuno, e siche conte "capitano" avrei 
anche potuto farlo. Quando c'è stato da fare 
qualche rilievo ho chiarito le cose personalmen
te senza tanta pubblicità. Il presidente Viola e 
Liedholm hanno fatto intendere di capire il mio 
staio d'animo. Adesso rimbocchiamoci le mani
che: battiamo la Fiorentina e poi rifiliamo non 
tre ma quattro gol al Porto*. 

Tancredi era evidentemente imbarazzato. Ha 
detto che nella concitazione della partita, il 
nervosismo ha avuto il suo peso. *Non ce l'ho 
con Agostino. È stato tutto un equivoco. Ce l'a
vevo con gli avversari. Ora pensiamo a battere 
la Fiorentina e poi—come ha detto Agostino — 
riscattiamoci col Porto*. Questione chiusa defi
nitivamente? Noi restiamo dubbiosi. Soltanto il 
tempo potrà dire se questa sorta di «mina va
gante» è stata disinnescata. Nel frattempo la 
Fiorentina incombe. 

g. a. 

LE TALBOT SI MERITANO 
•.VOLANTE DORO DELL'ECONOMIA. 

jT'jffftmn&s? • 

"" •:• JM3. 

'^-^^^KX^^-!^^^p<i^^r-

1510 
15# KM/LITRO* 

MURA 

Risparmia 
prp'-,'<ì7:Cjri- Pr, 

at P ~ i br-: 8, 

HORIZON 
C52 KM/LITRO* 

SOLARA 
15,8 KM/UTRO' 

PERCHE' E* ORO IL RISPARMIO SULL'ORO NERO. 

TACORA 
TURBODIESEL 
15,3 KM/LITRO" 

• v e . : •: •">'•.: 
3 13 "• ,r 

Prr>vlrt 3-Pr.i *S82 
•1 5 •• 'a a 

? f:o* < 2n ' C J ~~p"r- ; ? 
•3 net' PC ' ' . •""'•'} 

^ • he s e v a ca^ò'ài-
Tziar^a to' a S ,-; A 

j *eiocn.-ì sfflr«i;;ft! ©TALBOT 

t * i i .&J£}^'toa«^teaiìÌ^^ 


